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2 marzo 1999
OPERE SOCIALI
Modifica della Legge 25 giugno 1973 concernente il promovimento, il coordinamento ed il sussidiamento delle attività sociali a favore delle persone anziane

Onorevole signora Presidente,

onorevoli signore e signori Consiglieri,

con questo Messaggio il Consiglio di Stato vi propone la proroga per l’anno 1999 della norma transitoria che prevede un limite massimo, pari al 6% del gettito d’imposta cantonale della partecipazione dei Comuni alla copertura delle spese d'esercizio degli istituti per anziani sussidiati dal Cantone.

Questa norma è prevista dall'art. 20 cpv. 2 della Legge 25 giugno 1973 concernente il promovimento, il coordinamento ed il sussidiamento delle attività sociali a favore delle persone anziane.

I.
CONSIDERAZIONI GENERALI

La norma transitoria, che limita al 6% del proprio gettito d'imposta cantonale la partecipazione dei Comuni alla copertura delle spese d'esercizio degli istituti per anziani sussidiati dal Cantone, introdotta la prima volta con Decreto legislativo del 22 dicembre 1992, con validità limitata al biennio 1991-1992, è stata più volte prorogata per il biennio 1993-1994, con Decreto legislativo 21 dicembre 1993, per l'anno 1995 con Decreto legislativo del 21 dicembre 1994, ed ancora per l'anno 1996, 1997 e 1998 con Decreto legislativo del 15 ottobre 1997.

Per quanto riguarda le considerazioni di fondo, che hanno portato il Consiglio di Stato a proporre questa misura finanziaria, si rimanda quindi ai messaggi n. 4017 del 10 novembre 1992, n. 4142 del 24 agosto 1993, n. 4327 del 22 novembre 1994 e n. 4601 del 3 dicembre 1996. 

Esse possono essere così riassunte:

· modifica della ripartizione delle competenze e degli oneri finanziari tra Cantone e Comuni, nel merito delle case per anziani ed i servizi di intervento a domicilio d’una parte; e quelli derivati dalla gestione delle strutture ospedaliere facenti capo all'Ente Ospedaliero Cantonale, dall’altra;

· reimpostazione dei rapporti tra le strutture stazionarie (Case per anziani), le sedi ambulatoriali, i servizi di aiuto domiciliare, i servizi di appoggio e di volontariato.

Il primo problema era stato in particolare sollevato con un'iniziativa parlamentare presentata dall'Onorevole C. Donadini (18 dicembre 1988). Come a voi noto, sulla base del rapporto elaborato dal gruppo di lavoro istituito dal Consiglio di Stato con il mandato di esaminare detta questione, codesto Consiglio si esprimeva in un primo tempo in modo negativo circa importanti cambiamenti nella ripartizione di oneri e competenze attuali tra Cantone e Comuni. In un secondo tempo questo parere veniva parzialmente modificato e motivato nel Messaggio n. 4287 del 31 agosto 1994, che presentava la proposta di legge sui servizi di assistenza e cura a domicilio, e dal quale emergeva la fattibilità di una diversa ripartizione di oneri e competenze tra Cantone e Comuni.

Sulla reimpostazione dei rapporti tra le strutture stazionarie e quelle che intervengono a domicilio lo scorso 16 dicembre 1997, il Gran Consiglio, adottava il nuovo testo di legge su una diversa organizzazione dei servizi di assistenza e cura a domicilio.

Tuttavia per la sua entrata in vigore lo stesso Parlamento aveva previsto una norma transitoria di due anni, onde permettere al Dipartimento delle opere sociali di procedere con l’apporto dei Comuni e degli Enti privati operativi nel settore dell’assistenza e delle cure a costituire i nuovi Enti gestori dei servizi di intervento a domicilio che sarebbero subentrati agli attuali Consorzi di aiuto domiciliare. Contemporaneamente occorreva raccogliere i dati conoscitivi per motivare il potenziamento dell’intervento a domicilio, così come richiesto dai promotori dell'iniziativa popolare per il promovimento delle cure extra ospedaliere e dei servizi a domicilio (iniziativa popolare Spitex).

Al proposito, sulla base della documentazione e dei dati raccolti, il Dipartimento delle opere sociali sottoponeva ai Comuni una procedura di consultazione, circa la definizione di nuovi comprensori. I risultati ottenuti sono stati riportati in un primo rapporto di pianificazione. Esso motiva le scelte sui comprensori, nonché gli obiettivi e le modalità di intervento che si intendono adottare per favorire il mantenimento della persona anziana o invalida al proprio domicilio, o per sostenere la famiglia o uno dei membri dell'ecomomia domestica che necessita di prestazioni di cura e di assistenza.

Contemporaneamente si sta coadiuvando i Comuni e gli enti locali nell’elaborazione degli atti richiesti per costituire l'ente gestore dei futuri servizi di intervento a domicilio propendendo verso la costituzione di Enti di diritto privato (presumibilmente delle Associazioni) alfine di usufruire del sussidio federale alla gestione ai sensi dell'art. 101 bis della LAVS.

Come previsto dalla stessa legge, il Gran Consiglio sarà chiamato prossimamente a discutere sul contenuto del rapporto di pianificazione.

Visto lo stato d'avanzamento dei lavori preliminari preposti a condurre in porto la Legge sui servizi di assistenza e cura a domicilio si può confermare l'obiettivo della sua entrata in vigore al prossimo 1. gennaio 2000. Pertanto si propone per l’ultima volta la proroga della norma transitoria che limita il contributo comunale entro il massimo del 6% del gettito d'imposta cantonale. 

II.
CONSEGUENZE FINANZIARIE

Per quanto riguarda le incidenze finanziarie conseguenti alla nuova proposta, vi presentiamo la seguente tabella:

Esercizio
1.
Contr. comu-nale senza applicazione limite 6%
2.
Contr. comu-nale con applicazione limite 6%
3.
Differenza a carico Cantone con applicazione limite 6%
4.
%

(3 su 1)
Comuni interessati

1991

16'501'549.--

15'687'712.--


813'837.--

4.93
47

1992

20'411'598.--

19'066'738.--


1'344'860.--

6.58
52

1993

23'614'409.--

21'943'697.--


1'670'712.--

7.07
65

1994

26'734'990.--

24'778'164.--


1'956'826.--

7.31
66

1995

29'249'058.--

26'973'789.--


2'275'268.--

7.77
78

1996

31'086'543.--

28'269'646.--


2'816'897.--

9.06
81

1997

32'021'487.--

29'167'041.--


2'854'445.--

8.91
78

1998






3'048'988.--





1999






3'243'531.--




I dati riguardanti gli anni 1991-1997 sono definitivi. Per calcolare l'incidenza finanziaria a carico del Cantone per il 1998 e 1999 all'onere definitivo del 1997 di fr. 2'854'445.-- è stato aggiunto l'aumento di fr. 1.-- per ogni giornata di presenza che nel 1997 determinava il sorpasso del 6% del gettito d'imposta cantonale per Comune. Di conseguenza la maggiore spesa ipotizzata per il 1998 rispettivamente per il 1999 sarà di fr. 194'543.-- per ogni anno.

L'ipotesi considerata per il calcolo relativo agli 1998-1999 è inoltre la seguente:

a) i dati sul gettito d'imposta cantonale di ogni Comune, sono quelli del 1996; questo poichè risulta difficile quantificare, al momento attuale, aumenti o diminuzioni importanti dello stesso per gli anni 1997-1998; 

b) l'onere a carico del Comune di fr. 37.-- per il 1998 e di fr. 37.50 per il 1999 (20% del costo medio di tutti gli istituti sussidiati);

c) gli ospiti del consuntivo 1997 (giornate di presenza) Comune per Comune.

La crescita della differenza a carico del Cantone va imputata in particolare all'incidenza dell'aumento del contributo giornaliero a carico dei Comuni in contrapposizione al gettito d'imposta cantonale che a partire dal 1995 è in diminuzione; nelle ipotesi di calcolo, per il 1998-1999, come detto in precedenza, il dato è stimato allo stesso livello dell'anno 1996.

Esercizio
Contr. comunale giornaliero
Aumento in percentuale rispetto anno precedente
Gettito fiscale cantonale globale
Aumento in percentuale rispetto anno precedente

1989

--.--
--.--
712'688'642.--
--.--

1990

--.--
--.--
742'967'469.--

+
4.25%

1991

27.--
--.--
788'610'973.--

+
6.15%

1992

30.11

+
11.51
11.51%
812'332'760.--

+
3.00%

1993

30.85

+
2.45%
867'066'884.--

+
6.73%

1994

32.52

+
5.41%
878'329'735.--

+
1.29%

1995

33.84

+
4.05%
858'306'463.--

-
2.28%

1996

32.52

+
4.96%
839'839'780.--

-
2.15%

1997

36.31

+
2.17%



1998

37.--

+
1.90%



1999

37.50

+
1.35%



III.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Questa proposta non è specificatamente contemplata nelle linee direttive e nel piano finanziario 1996/1999, ciònondimeno corrisponde all'indirizzo degli interventi a favore delle persone anziane.

Vogliate gradire, onorevole signora Presidente, onorevoli signore e signori Consiglieri, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

concernente il promovimento, il coordinamento ed il sussidiamento delle attività sociali a favore delle persone anziane del 25 giugno 1973; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 2 marzo 1999 no. 4862 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.

La Legge concernente il promovimento, il coordinamento ed il sussidiamento delle attività sociali a favore delle persone anziane del 25 giugno 1973 è così modificata:


Art. 20 cpv. 2

2Per il periodo 1991-1999 il contributo dei Comuni, menzionato all'art. 6b cpv. 1 e 2, non può superare il limite massimo del 6% del gettito d'imposta cantonale degli stessi.

II.

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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